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IL PRIMO LIBRO: DE MAD RIOGALI 


A QVATTRO VOCI DI ANTONIO MORARI 
| pS DA BERGAMO. CAPO DELLA MVSICA ISTRV- 


mentale del Serenisfimo Signor Duca di Bauera. 
ALLI MOLTO ILLVSTRI MIEI SIGNORI COLENDISSIMI 
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Gli Signori Academici Filarmonici di Verona. 


In Venetia Ae Angelo Gardano. 


M B. LXXXVII = | 


ZA 


MOLTO ILLVSTRI MIEI SIGNORI 
ET PATRONI OSSERVANDISSIMI. ` 


y "A quelfoco di defiderio, che gid gran tempo m'arde nel core haueffero rifpofo le forze del 
mio ingegno, ne haurei forfe tratto frutto, che alla grandezza, & allo fplendore delle virtù 
delle V.S. Illuſtri difdiceuole non faria; ma cofi debolelo conobbi fempre,che non ofai fpe- 
rare, che frutti miei poteffero effer degni di venir alle mani loro. Queftaim perfettione del- 
l'ingegno mio io pur conofco, ne per tanto poffo rimanermi di far dono alle V. $. IIluſtri 
di quefte mie baffe compoſitioni, coſi violentemente mi sforza il defiderio ch'io porto di 
moſtrarmi loro affettionatisſimo Seruitore. A ciò fare mi conforta la fama della corteſia 
loro incomprenſibile, & quello che di effa io altre volte conobbi, ond'io prendo ſperanza, 
Je quefte mie humili fatiche, anzi per baffe che fiano debbiano gradirle, hauendo riguar 


do all'animo di chi le dfferifce, cofi facendo elleng, milegharanno in vn obligo ftrettisfimo di porre ogni ftu- - 
dio per poteté qᷓuandq; che fia offerirle dono chealla nobiltà & eccellenzaloro fi confaccia. Fra tanto pregando 
- daN.S.accrefcimenti continui alle glorie & allo fplendore di cofi honorata compagnia ‚le bacio humilisfima- 
mente le mani, & mele dono fedelisfimo Seruitore, Da Monaco il di 30. Ottobre 1587. 


Delle V.S. Molto Illuftri 
Seruitore humilifs. 
Antonio Morati. 
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do all’animo di chile offerifce, cofi facendo elleno, milegharanno in vn obligo ftrettisfimo di porre ogni ftu- 
dio per potere quando chefia offerirle dono che alla nobiltà & eccellenzaloro fi confaccia. Fratanto pregando 
da N.S.accrefcimentigontinui alle glotie & allo fplendore di cofi honorata compagnia ‚le bacio humilisfima- 
mente le mani, & mele dofte fedelisfimo Seruitore, Da Monaco il di 30. Ottobre 1587. | 
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A quelfoco di deſiderio, che già gran tempo m'arde nel core haueflero rifpofo le forze del 
mio ingegno, ne haurei forfe tratto frutto, che alla grandezza , & allo fplendore delle virtù 
delle V.S. Muftri difdiceuole non faria; ma cofi debolelo conobbi ſempre, che non ofai ſpe- 

rare, che frutti miei poteffero effer degni di venir alle mani loro. Quefta imperfettione del- 
All lingegno mio io pur conofco, ne per tanto poffo rimanermi di far dono alle V. S. Illuftri 
di queſte mie baſſe compofitioni, cofi violentemente mi sforza il defiderio ch'io porto di 
moftrarmiloro affettionatisfimo Seruitore. A ciò fare mi confortala fama della cortefia 

E — loro incomprenſibile, & quello che di eſſa io altre volte conobbi, ond'io prendo fperanza, 
che non debbano ſprezzar queſte mie humili fatiche; anzi per baffe che ſiano debbiano graditle, hauendo riguar 
do all'animo di chi le offeriſce, cofi facendo elleno, mi legharanno in vn obligo ftretrisfimo di porre ogni ſtu- 
dio per potere quando che fia offerirle dono che alla nobiltà & eccellenza loro fi confaccia. Fra tanto pregando 
da N.S.accrefcimenti continui alle glorie & allo ſplendore di cofi honorata compagnia, le bacio humilisfima- 
mente le mani, & me ledono fedelisſimo Seruitore. Da Monaco il di 30. Ottobre 1587. | 


+ Delle Vis. Molto Illuftri 


Seruitore humilifs. . 


Antonio Morari. . 
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PA quelfoco didefiderio, che già gran tempo m'arde mel core haueffero rifpofo le forze del 
mio ingegno, ne haurei forfe tratto frutto, che alla grandezza , & allo fplendore delle virtù 
delle V.S.Illuftri difdiceuole non faria; ma cofidebolelo conobbi fempre,che non ofai fpe- 

rare, che frutti miei poteffero effer degni di venir alle mani loro, Queſta imperfettione del- 
: id l'ingegno mio io pur conofco, ne per tanto poſſo rimanermi di far dono alle V. S. Illuftri 
E SEN 54 | diquette mie baffe compoſitioni, cofi violentemente mi ‘sforza il defiderio ch o porto di 
pau | moftrarmiloro affettionatisfimo Seruitore. A ció fare mi confortala fama della cortefia 
ee loro incomprenfibile, & quello ch 


| ee e dieffa io altre volte conobbi, ond'io prendo fperanza, 
che non debbano forezzar quefte mie humili fatiche, 


| anzi per baffe che fiano debbiano gradirle,hauendo riguar 
do all'animo di che le offerifce, cofi facendo elleng, milegharanno inva ob 


ligho ftrettisfimo di porre ogni ftu- 
dio per potere quando che fia offerirle dono che alla nobiltà & eccellenza loro fi confaccia. Fratanto pregando 
da N. S. accreſcimenti continui alle glorie & allo fplen 


dore di cofi honorata compagnia ,le bacio humilisfima- 
mente le mani, & mele dono fedelisfimo Seruitore, Da Monaco il di 30. Ottobrio 1587. 

: Welle VA. Molto Illuſtri i 
5 Seruitore humiliſs. 
La Antonio Moraui. 
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